
nellosplendid oscenario del golfo
parteno peo,c’èchi guardalaLuna
e chi sol t antoi l di tochela indica.

Con il professor Pietro Spir ito,

docente di eco nomiadei traspo rti
del la pres tig iosa Un i versi tà
Ferdinando I I e presi dente del
SistemaPortualedel MarTirren o
Centrale, è la Luna l’ obiettivo,

chiaramenteri badi to dallanostra
intervistachesegue.Ein chiavedi
vera visioneinternazi onale, così
comela logist ica dei trasporti da
tempo rich iede.

PresidenteSpirito, il termine
di catenalogistica oggi molto
in uso può configurarerealtà
estremamente varie. Come
quella italiana, molto atipicae
quindi complessa.

“ È uno dei retaggi dellanostra
stor i a quel lo di una polveriz-
zazione del le realtà produtti ve
nel paese: con la prevalenza di

Logistica
marittima

piccole e piccol issime aziende,
di stri bu ite su un terri tori o sul
pianodell a log istica complicato,

con laconseg uenzadel forte svi-
luppo d el trasporto su gomma, a
suavol t afatalmentepolverizzato
in micro-realtàspessosv i luppate
principal men te su un t erri torio.

È evidente che l a ferrov ia, oggi
considerata la modal ità t errestre
ideale sul piano del l’ economia
maan ched el ri spettoambiental e,
poco può fare in questa chiave”.

Lei ha accennatoanche a
un’altra caratteristica della
nostra logistica: il venderele
merci franco fabbrica.

“ Non è un dettag lio d a poco:
vendere franco f ab bri ca e non
franco destino comporta come
conseguenzache sono i comp ra-
t ori adefin iremodali t à, caratteri-
stichee anche costi del trasporto.

Insostanza,è i l paesed i destino
dellemerci adettare leregole, con
tutte le evidenti conseg uenze” .

Ciò premesso,il trasporto
terrestrein contoproprio èan-
cora moltoforte; equindiconla
suapolverizzazionenonè facile
operareafronte di unaconcor-
renza internazionalesemprepiù
strutturata edestesa...

“ Edèunaltroel emento di debo-

lezzadel sistemai t aliano, con una
miriade di pi ccol i operatori che

devono confro ntarsi ,ovviamente
non ad armi pari, con le grandi
real tà internazionali.Bastavedere
chenel lacl assificadeiprimi dieci
brand dell a logistica terrestreche
operano anche in I talia ci sono
solo dueaz iende ital iane.”

Anche il sistema portuale
nazionale pecca,sotto alcuni
aspetti, di “ nanismo”: con
eccessi di competizione tra
AdSPe pocaproiezioneinter-
nazionale.

“I nostri porti sono fi gl i de l la
nostra storia e dell a storia dei
nostr i terri tori . L astessap iccola
dimensionedelle nostre aziende

ha favorit o la polverizzaz ione
degli scal i , che non aiu ta certo
la loro forza concorrenziale. Do-
v remmo invecetenerbenpresente
quello che sta accadendonel t ra-
sporto maritti mo i nternaziona le:
sempre pi ù concentrazio ne in
grandi vettori, cheev identemente
condizionanoe sempre più con-

d izioneranno lascel ta degl i sca li
in grado di servir l i a l meglio. La
glob ali zzazionenonèunosl ogan,

è una realt àin atto” .
Ricordocheannifa Gianluigi

Aponte già avvertiva: attenti,
perché le navi hanno l’elica.
Cioèsi spostanofacilmentenei
porti che rispondonoalle loro
esigenze...

“Dobbiamo davvero renderci
conto che le piccole dimensioni
locali st iche, la confl ittualità in-
terna, l’i ncapaci tàdi velocizz are
i pro c essi, sonotutti han dicapche
ci fanno ri schiaremolto. L’usc ita
dall a pandemia C ov i d, che non
sapp iamo ancora bene quan do
avverrà totalmente, dev’ essere
un’occasione per darci una vi-
sionedi sistema internazionale
connesso, abbandonando quel lo
dell a confl it tuali tà tra territori.
E in quest’ot tica vanno anche
coinvol tele ist ituzioni degl i stessi
terri tori” .

Unodeiproblemi,presidente,
sembraancheesserequellodella
conflittualitàinternaneglistessi
porti tra operatori, concessio-

nari, utenti: non si contanoi
ricorsi ai TAR...

“La trasformazionedel la legit-
t imadif esadel p roprio impegno
in contenzioso giuridico fa p art e,

purtroppo, dellanostra tradizione
nazionale: basta pensareal l eli ti
di condominio che degenerano
in cause civ il i per scendere in

fondoal lascaladeicontenziosi. È
indispensabi leunanuovacultura
del confronto civ il e: ma èanche
necessario chesi trov ino, sul pia-
nodel le isti t uzioni ,meccanismi di
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Logisticamarittimae il suosaltoversoil futuro
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(segueapagina3)

NAPO L I – Nel la “ grande
sfi da dell a ripar tenza e della
ricostruzione” , che è il tema di
questi g iorni nella XII edi zi one
di Port& ShippingTechdadomani
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confront i sempli fi cati econd iv isi.
E qui i l ruolo delle i st i tuzioni è
imp ortante.”

Lastbut not least,il mondo
delle crociere;per i porti e gli
stessiterritori è stato,causail
Covid, un massacronon solo
economico.

“È uno dei settori che p iù ha
pagat o; e credo che l a ri presa
non potrà che essere gradual ee
complessa, non certo prima del

202 1. Molto di pen derà anche
dall a capacit à dei play ers di
presentare off ert eallettan ti, non
dimenticando chelapandemiaha
lasci ato ancora u no strascico di

t imor i anche nel settor e col late-
rale dei passeggeri dei traghetti.
I porti devono fare laloro parte,

conunaottimi zzazionedegl i spazi

e dei servizi , in co llaborazione
stret ta con gl i armatori e i net-
w ork del turismo. Lein dicazioni

forni te dal l ’IMO puntano mol to
sull ’ asp etto “gre en” del le navi e
gli armatori pi ù dinamic i hanno
giàfatto la l oroparte. Poi s i potrà
avereancheuna div ersi ficazi one
dell ’off erta:gr andi navi permega-
c rociere,navi piùpi ccolepercro-
c iere local i , il che potrebbeanche
aprire i tinerari nuovi, su po rti

min ori . Ma le dimensioni l ocal i-
stiche del business non possono

condizi onareunarealtàcheormai
è globalee non si decide certosui

singoli porti .D obbiamoadeguarci

con l ’ intel l igenzaela flessibil i tà,

senzalasciarci condizionarenem-
m eno dal le p rossime scadenze
di molt i ver ti ci dell eA dSPe dai

conseguenti prevedibi li in terventi
del mondo istituzionale” .
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